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OFFERTA TECNICA  

La Busta “B – Offerta Tecnica” dovrà contenere un indice completo di quanto in essa contenuto, 

nonché, a pena di esclusione dalla gara, la Relazione Tecnica in originale, in lingua italiana, 

conforme al fac-simile di seguito riportato.  

La presenza nella documentazione contenuta nella “Busta B – Offerta Tecnica” di qualsivoglia 

indicazione (diretta o indiretta) di carattere economico relativo all’offerta costituisce causa di 

esclusione dalla gara. La Relazione Tecnica dovrà contenere una descrizione completa e dettagliata 

dei prodotti e servizi offerti che dovranno essere conformi ai requisiti indicati dal Capitolato 

Tecnico.  

Si precisa che in caso di redazione in lingua diversa dall’italiano i surrichiamati documenti dovranno 

essere corredati da traduzione giurata, fatto salvo quanto previsto per le certificazioni dei 

contenitori per cui è ammessa la presentazione in lingua originale. 

La Relazione Tecnica dovrà essere firmata o siglata in ogni sua pagina e sottoscritta nell’ultima 

pagina, a pena di esclusione: 

− nel caso di impresa singola, dal legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare 

l’impresa nella presente procedura/procuratore speciale dell’impresa; 

− nel caso di R.T.I. costituito o di consorzio costituito (di qualsiasi natura) dal legale 

rappresentante avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente 

procedura/procuratore speciale dell’impresa mandataria o del Consorzio;  

− nel caso di R.T.I. o di consorzio di concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, lett. e) del D.Lgs. n. 

163/06 costituendi, dal legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare l’impresa 

nella presente procedura/procuratore speciale di tutte le imprese raggruppande o 

consorziande. 

Alla Relazione Tecnica in originale (cartacea) dovrà essere aggiunta anche una copia in formato 

elettronico non modificabile (p.es. in formato “.pdf “). 

In particolare, la Relazione Tecnica dovrà necessariamente contenere: 

− una descrizione completa ed esauriente delle modalità organizzative e di erogazione del servizio 

evidenziando se del caso gli elementi migliorativi rispetto ai requisiti minimi previsti nel 

Capitolato Tecnico, suscettibili di punteggio tecnico; 

− una dettagliata esposizione dei servizi offerti; 
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− gli Allegati richiesti. 

− Documentazione coperta da riservatezza 

La Relazione Tecnica dovrà essere contenuta entro le 40 facciate (A4, Times new roman 12, 

margine superiore almeno 4 cm, margine inferiore almeno 2 cm, margine destro e sinistro almeno 

2 cm; interlinea 1,5 righe) escluse le schede tecniche e i depliant illustrativi e dovrà rispettare lo 

“Schema di risposta” di seguito riportato. 

I depliant e le brochure dovranno comunque essere rilegati in fascicoli e seguire una numerazione 

progressiva anche apportata manualmente.  

La Relazione Tecnica dovrà descrivere tutti i criteri riportati nel Disciplinare di gara.  

A. Descrizione della struttura organizzativa dedicata proposta per l’erogazione dei 

servizi oggetto di gara 

La proposta deve riportare: 

− la struttura organizzativa dedicata e il relativo organigramma, riportando dimensionamento, 

descrizione delle professionalità impiegate nella gestione del servizio, procedure di 

coordinamento e controllo; la pianificazione dettagliata delle attività con indicazione delle 

frequenze di trasporto esterno e le modalità di consegna dei contenitori presso i luoghi indicati 

dalla Azienda Ospedaliera;  

− la capacità di far fronte alle caratteristiche e al contesto tecnico ed organizzativo in cui vengono 

erogati i servizi 

B. e C. Contenitori  

Descrivere le tipologie di contenitori proposte e il modo, nel caso in cui venissero offerti 

contenitori riutilizzabili, in cui saranno eseguiti le operazioni di svuotamento, sanificazione, 

disinfezione e rigenerazione dei contenitori impiegati (impianti, attrezzature, personale, sostanze e 

preparati chimici, descrizione del processo e delle sue principali variabili, eventuale validazione del 

processo secondo quanto previsto dalla norma UNI EN ISO 9001:2008). 

Compilare la seguente tabella per i Contenitori tenendo conto delle seguenti note di 

compilazione: 

− Descrizione fotografica del contenitore 

− Tara: peso del contenitore 
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− Capacità: capienza del contenitore in litri 

− Massa Lorda in kg: quantità di rifiuto in kg comprensivo del contenitore 

− Materiale: tipo di materiale utilizzato  

D. Rintracciabilità  

Descrivere le modalità con cui è garantita la rintracciabilità del singolo carico e del singolo 

contenitore fino alla destinazione finale per i rifiuti speciali pericolosi a rischio infettivo. 

E. Procedure di gestione di eventuali situazioni di emergenza e di situazioni 

impreviste  

Descrivere: 

− le procedure di gestione di eventuali situazioni di emergenza (per es. indisponibilità di personale 

o di mezzi/attrezzature) e di situazioni impreviste (per es. sovrapproduzione di rifiuti, variazioni 

nel numero e/o nella tipologia delle unità di produzione);  

− la possibilità di attuare in modo semplice e concreto quanto proposto in sede di Offerta. 

F. Trasporto  

Descrivere i mezzi di trasporto che si intende impiegare, in particolare indicando: 

− la tipologia; 

− le dimensioni; 

− il numero complessivo di automezzi e di questi, quelli a basso impatto ambientale, che verranno 

impiegati nell’esecuzione del servizio. 

Specificare i requisiti del personale addetto al caricamento, trasporto, scaricamento dei rifiuti 

(qualificazione professionale, ruoli, responsabilità), con particolare riferimento all'iscrizione all'albo 

gestori e l'indicazione dei codici CER dei rifiuti per i quali il trasportatore è autorizzato. 

Descrivere le misure per evitare il contatto e/o la contaminazione dei contenitori vuoti e puliti 

(che devono essere consegnati all'Azienda) da parte dei contenitori pieni di rifiuti/usati. 

Descrivere le operazioni di pulizia e manutenzione delle attrezzature e degli automezzi, 

specificando i prodotti utilizzati, le metodiche e la frequenza. 

 

 



 
 
Procedura aperta per l’affidamento dei servizi di trasporto e smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi  

Allegato 2 Relazione Tecnica  Pagina 5 di 7 

 

G. Pesatura e Registrazioni 

Descrivere il sistema di pesatura proposto (es. integrato nei mezzi, collocato presso le strutture 

sanitarie, portatile), il modo in cui il sistema è identificato, tarato e verificato, riportando la 

periodicità e le modalità con cui saranno identificate e gestite le non conformità nella pesatura. 

Descrivere il modo in cui il sistema sarà utilizzato come verrà registrato il peso misurato e gestita 

la relativa informazione (es. scontrino, sistema informatico). 

Descrivere il modo in cui sono misurate le quantità di rifiuti liquidi prodotti. 

Per la compilazione del MUD, per ciascun rifiuto per il quale è effettuato il servizio, specificare 

modalità e tempi di trasmissione almeno delle seguenti informazioni: 

− codice CER; 

− chilogrammi; 

− luogo di produzione; 

− data e numero di formulario di identificazione rifiuto; 

− trasportatore e smaltitore. 

Specificare quali sono i tempi in cui si garantisce la consegna della quarta copia del formulario. 

H. Contenimento e separazione 

Descrivere  

− le soluzioni tecniche che il Fornitore si impegna a mettere in atto finalizzate al contenimento 

della produzione dei rifiuti speciali pericolosi a rischio infettivo. 

− le iniziative che il Fornitore si impegna a mettere in atto finalizzate alla separazione dei rifiuti 

sanitari (informazione, formazione, addestramento ecc.). 

I. Deposito temporaneo Cisterne Isole Ecologiche 

Predisporre una scheda sintetica (massimo 2 facciate) in cui siano descritte: 

− attrezzature e contenitori (cisterne, container, compattatori, ecc.) che si intende fornire, i 

sistemi di misura e controllo dei livelli, i bacini e sistemi di contenimento, i sistemi 

antitraboccamento e di segnalazione delle perdite, nonché le soluzioni tecniche che si intende 

adottare per l’organizzazione del deposito temporaneo e dell’area ecologica;  
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− misure che si intende adottare per impedire l’accesso a tali contenitori e attrezzature, all’area 

ecologica e al deposito temporaneo alle persone non autorizzate e relativa cartellonistica 

impiegata; misure che si intende adottare per proteggere i rifiuti dagli agenti atmosferici 

(container chiusi, tettoie, ecc.) e ad impedire inquinamenti ambientali (es. percolazione); 

attrezzature che, al termine del contratto, resteranno di proprietà dell'Azienda e quali saranno 

rimosse, nonché le modalità con cui tali attrezzature saranno rimosse e le aree ripristinate. 

L. Migliorie del servizio 

Descrivere le eventuali migliorie al servizio rispetto a quanto previsto nel Capitolato, che la Ditta 

ritenga di dover proporre formulando le proprie soluzioni organizzative e gestionali. 

M. Smaltimento e/o recupero 

Identificare, per ciascun rifiuto, gli impianti di smaltimento e/o recupero fino alla destinazione 

finale, specificando indirizzo, ragione sociale del titolare dell'impianto (nel caso di impianti gestiti da 

terzi, anche del gestore), autorizzazione dell'impianto (nel caso di impianti gestiti da terzi, 

iscrizione del gestore all'apposito albo), codici CER e operazioni di smaltimento/ recupero 

autorizzate.  

Per i rifiuti pericolosi a rischio infettivo, devono essere identificati almeno 2 impianti di 

destinazione finale. 

Specificare quali sono le operazioni di smaltimento/recupero a cui è sottoposta ciascuna tipologia 

di rifiuto. 

Nella Relazione Tecnica, la Ditta deve inserire una tabella contenente alcune informazioni di 

dettaglio per i codici CER riportati nell’Allegato 3 Schema Offerta Economica. 

Descrivere le modalità con cui si intende fornire assistenza per il trasporto delle merci pericolose 

e specificare nominativo e formazione del Consulente. 

Le informazioni da riportare nella tabella sono le seguenti: 

− l’impianto di smaltimento cui il rifiuto è destinato (denominazione, ubicazione, proprietario, 

gestore); 

− a quali operazioni di recupero/smaltimento di cui all’Allegato B e C alla parte quarta del DLgs 

152/2006 (es. D10, R13) è destinato il rifiuto, specificando, nel caso di recupero, se si tratta di 

recupero di materia o di energia; 
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− nel caso in cui la prima destinazione del rifiuto non corrisponda ad una operazione di 

destinazione finale (operazioni indicate dai codici D13, D14, D15, R12, R13), la Ditta deve 

fornire anche le informazioni di cui ai punti precedenti riferite alle successive operazioni di 

recupero/ smaltimento; 

− nel caso in cui i rifiuti in uscita dalle strutture sanitarie siano destinati a impianti di stoccaggio o 

di sterilizzazione, descrivere le eventuali misure che attestino l'avvio dei rifiuti agli ulteriori 

impianti di trattamento e l'avvenuto smaltimento/recupero degli stessi negli impianti che 

effettuano le operazioni da D1 a D12 e da R1 a R11 e garantiscano la rintracciabilità dei rifiuti; 

 

ALLEGATI 

− Dichiarazione attestante la conformità A.D.R. degli automezzi e copia dei libretti di circolazione  

− Dichiarazione attestante il possesso dei requisiti necessari da parte dei conducenti, secondo 

quanto previsto dalla normativa relativa al trasporto delle merci su strada e le analoghe 

documentazioni relative al trasporto delle merci pericolose su mezzi di altra natura impiegati 

per l’esecuzione del servizio.  

− Schede tecniche, depliant illustrativi e Rapporto di prova dei contenitori utilizzati/forniti. 


